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Dee censure — 


intorno e amministrazioni pubbliche 








Sempre noi abbiamo invorato la eon- 
cordia, che sola può operar molto bene. 
Quindi, specialmente nelle viconde della 
N vita amministrativa del Paese, ebbimo 
quale principio dì nan incoraggiare la | 
partigianeria municipale. . 

Che v abbiano ad essere Parti  poli- 
î tiche, cioè diversità di opinioni sulla in-. 
dirizzo dello Stato, chi lo dice necessario 
chi utile, chi. consentaneo all’indole delle 
cose umane. Ma che le discrepanze pa- 
fitiche abbiano da influire sempre sulle 
Amministrazioni locali ; è che vi siano 
poi Partiti municipali in conflitto cons 
tinuo, ciò non € tollerabile 

Egli è perciò che, riccorrendo l' èpnea 
delle elezioni amministrativo in Friuli, 
raccomandammo a tutti di non abban- 
donarsi ad agitazioni cgoistiche. Di- 
cemmo che quelle cariche, quelli uffici 
erano pesi, a, che conveniva dividerseli 
con equità o sopportarli în pace; non 
già, per il vezzo di considernrli nnica- 
mente quali distinzioni ad onorificenze, 
brigare per la riuscita, e, non riusciti, 
alimertare le discordie. ne' paesi im- 
pedenda ‘che ‘colora, i ‘quali “rinscirano, 
facciano? quiantò ad ossi forria possibile 
fin vantaggio della cosa pubblica. 

Anche dopo Je ultime elezioni, ch- 
bimo pur troppo lo sconforto di sapere 
che in parecchi Comuni perdarava il 
malcontento ; anzi e° era aperta scissura 
tra persone rispettabili, che altre volte 
pur sembravano unite col vincalo del- 
° l'amicizia. 
‘Quindi, così stando le cose, noi ci 
“proponemmo di non incoraggiare «da 
parte nostra que’ dissidj ; cioè abbiamo 
deciso di non dar luogo a pubblicazioni 
sulla fatria del Friuli che, troppo vi- 
vagemente censurando gli amministra- 
tori dei Comuni, scemassero in questi 
it buon volere di servire il Paese. È 
chiaro che quelli, i quali seno fatti 
egno a censure, se ne dolgano nel- 
l’intimo loro o si scoraggiano, ovvero 
inaspriscano per l’ ingiustizia, enon 
facciaho poi nemmeno. quel pò di bene 
che avrebbero potuto. 

Oggi siamo astretti a diclriarare di 
uovo che non intendiamo rinunciare 
a questo delicato praposito, avvenga 
sgpur che taluno abbia a dolersene. 
$ Ma sappiasi che noi, comprendendo 
la missione del Giornalismo nella sua 
arte, diremo così, teoretica ; non fares- 
imò se non procurarci brighe e fastidi, 
e senza volerlo affliggeremmo taluno, 
ualora assecondassimo il prurito di 
erti censori delle amministrazioni pub- 
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Versione libera dal tedesco : D. Del Bianco. 


V. 
Il ragno fra le rose. 


La gente abituata al lavoro non ha 
giempo idi spingersi sulle più o meno 
alte rupi a contemplare una notte silen- 
Ziosa da pallido raggio lunare illumi- 
Nata, » «di perdersi in considerazioni 
ulla bellezza della natura. 

Capre ediagnelli, rincasati dai pascoli, 
Aspettavano mamma Teresa, per darle 
1 Tara-datte: mungere, è compito di lei; 
somministrar loro ‘nel frattempo i beve 
ironi ed il faraggio spetta invece a Noe- 
mi. Timar sedette sulla porta di stalla 
de continuò a discorrere da solo o colla 
luna 0 scambiando qualche rara parola 
colle donne, dopo avere acceso la pipa | 
4 — come un bulo del contado che faccia: 
Ala corte a qualche'vezzòsa; forosetta. 


domeniche — Ammini 
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bliche, specie delle amministrazioni. co- 
mirnali. . 

Quasi oghi giorno e è chi vorrebbe 
pungere Sinduci, Assessori, e altri per- 
sonaggi del rispettivo paesello. È noi 
che delle cose di 1à nulla sappiamo iu 
roncereto, come potremo, col senso equo 
scernere il vero dal falso o dall’ esage- 
rato nelle serittare che si vorrebbe 
farci pubblicare? Tutto dipenderebbe, 
a nostra garanzia, dall’onestà di chi 
Serive o trasmette quelle censure; ma 
pur troppo l'esperienza ci addimostrò 
che, causa que' miseri partiti paesani, 
e per quelle tali ambizionerile, anche 
ì galantiomini abitualmente, cioè ne 
rapporti ordinarii della vila, non sono 
punto scrupplosi per non falsare le tinte 
e per non oltrepassare la misura. Quindi, 
all'ultima, saressimo noi, inconsci, a 
sopportarne il danno. 

Questa dichiarazione, che nan è no- 
vità, siamo astretti oggi a ripetere, dae 
chè abbiamo sul tavolo due Corrispon- 
denze, una da Paularo, è l'altra dalla 
sponda Sinistra del Cellina, che disen- 
tono, con troppa’ vi di cose re- 
lative all''Amministrazione di quel Co- 
mune Carnico e del Comune di Clant. 
In ambedue s' invoca l'Autorità tutoria, 
poichè ci veda bene; e sino a questo 
punto l'aspirazione è appieno legale. 
Ma ci scusino i Corrispondenti, se non 
ci è dato accontentarli con la pubblica- 
zione di quelle loro polemiche. 

La cagione è onesta per ambedne i 
casì. Rigardo poi al Corrispondente da 
Paularo, egli sa che per avergli con- 
cessa la parola, dovemmo pubblicare 
una risposta firmata da quella Giunta 
municipate. Quindi, dando corso alla re- 









plica, anche la Giunta sarebbe in diritto | 


di replicare, e non la si finirebbe più! 
A. 








Il Prineipe ereditario 
abbozzate.da un:giornalista. 

Dal campo di Montichiari (Brescia) 
scrivono ad nn giornale milanese : 

S. A. R. il Principe di Napoli è quì, în 
mezzo alle truppe. Presi appena pochis- 
si.ni giorni di vacanza dopo le anche 

er lui faticose manovre di Bracciano, 
é di nuovo dove altre fatiche e qualche 
non lieve disagio lo aspettano. Il Prin- 
cipe, in uniforme, guadagna il cento, 
giacchè perde quell’apparenza eccessiva- 
mente giovanile che par clie abbia in 
abito borghese. Questo giovane rampiol- 
lo di Casa Savoia la ereditato dai suoi 
maggiori un grande affetto ed una vera- 
ce passione per le armi, è vi aggiunge 
una cultura scientifica assai poco comune 
in giovani dell'età sua. Prima di lasciar 
Roma ebbi occasione di parlare con 
ufficiali del 5. fanteria, cui ii Principe 
appartiene. Il fatto è che' tutti hanno 
ammirato, non dico Ja sua squisita cor- 
tesìa e Ja sua impareggiabile all'abilità, 
virtù comunissima oggimai in Principe 
di sangue reale, ma la positiva serietà 


Tn ultimo, le faccende della stalla es- 
sendo compiute, e terminata la cottura 
della essenza di rose, si aridò a dormire. 

‘Timar ottenne di dormire, come V’altra 
zolta, sul fieno. La madre gli préparò 
un lettuccio alla buona: la giovane gli 
alzò alquanto il fieno presso'la parete, a 
guisa di capezzale. Non era appena di- 
steso, che il sonno lo vinse e’ tutta la 
notte sognò di essere divenuto giardi- 
niere e di attendere alla preparazione 
di essenze: una enorme caldaia bolliva, 
bolliva, ed egli era là, intento ad impe 
dire che le foglie si abbruciassero e che 
la confezione andasse a male. 

Com’ ei si svegliò, il sole era già 
molto alto. Aveva’ dormito bene. Le api, 
gli ronzavano intorno, a buon’ ora affac-: 
cendate nel diuturno lavoro. Volse in: 
gira lo sguardo : e si accorse a qualche- 
duno «over essere stato in quel dormi- 
torio. Difatti, era preparato tutto quanto 
poteva occorrergli per la sua teletta mat- 
tinale. Un pover’ uomo avvezzo n radersi 
il mento agni mattina, è disperato ove 
nol possa fare, Tanto più giradita quindi 
l’attenzione usatagli. 

{quando discese, le due donne lo a- 
spettavano colla colazione pronta : latte 
e burro.‘ Poi cominciò il lavoro. Con- 


forme al suo desiderio, gli !fu ‘assegnata | 









GIORNALE POLITICO - 


istrarione Via Worghi N. 10 — Numeri separati ai vendono al 


-ricava: è Il balsamo di sosè, che si 
-estrae da alberi alti due braccia, ed ‘i 
-cui ramoscelli fino a’ terra piegansi, pei 
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gliasi risalire all'Impero di Augusto Ma 
con questa teoria, l'Itulia potrebbe:Hven- 
dieare metà dell'Europa; mentite: la Fran- 
cia rivendicherebbe'VTtalia;!conguiata 
della Francia direttoriale' è-impetitde, 
Noi, francesi, dobbiamo! astenbrei: dal- 
l’incoraggiare l'irredentismo italiatioche 
pagamento dell’ affitto. oggi attacca l’Austria, domani 'attae= 
Îl nomignolo popolare di rem-payer | cherà noi. Approfittiamo della lezione 
{ pagatore di affitto ) sotto il quale esso | degli avvenimenti: Sotto l'Impero, la cui 
è generalmente conoscinto, denota ab- { politica in Jeboli l'Austria. Quando Napo. 
bastanza questa destinazione. leone si accorse dell'errore, non era;più 
Ond' è che, quando al principio del- f in tempo a riparario.  — E 
l'inverno, la provvista delle patate è « Staremma forse per ribattere la stes- 
ridotta a un certo livello, il piccolo af- { sa strada, sempre per quadaguare le 
fittniuolo, it bracciante e le loro fami- | buone grazie dgli Italiani, a meno 
glié sanno a quali privazioni siano eou- | non si tratti di rovesciare, Crispi, 
danvati. La storia della gran fame dei f Crispi cadrà un giorno o l'altro, mEREri 
1845 è molto istruttiva in proposito. l’irredentismo sarà un pericalo..pi TARA 
Le patate ammarcite divorate, con la 


a f nente per la Francia.» i 
conseguenza naturale di sviluppare ter- { Spezia, 20. Si conferma che in Qpeas 
ribili ‘epidemie, Verba, Ja terra stessa o della 


della venuta del Re. pel Waro | pn 
adoperaie per ingannare la fame; atti | degna, verranno qui quattro, navi 
di rannibalisma isolati ; la popolazione 


A 3, ds a x 
cesì con un contrammiraglio. V 
colpita da una specie di apatia nata dalla 


i. Ù . VABGRAN, 

no in tale cecasione feste: è ricevimenti 
disperazione ; i vivi e i morti stretti gli 
uni contro gli altri in un’ ndiosa  pro- 


in onore degli ospiti francesi. .; cu, 
vo za 
miscuità tra le quattro mura di capanne 
anguste; finalmente — per colmo di 


Roma, 20. È stato trasmesso d’Urg 
al Comandante del Dipartimento di Spe- 
zia l’ordine di armare: pel.1- seffembre 
miseria — alcuni srandi proprietari | prossimo le corazzate’ Lastelfidardg ed 
senza cuore, che prolittano della situa- | Ancona, l' ariete - torp diniere Figra- 
ione pier diradare la gente sui loro pos f mosca, gl' ineroeiatori torgedinferi Par- 
sessi © procedere id esplusioni in massa, | fenope  ‘ Confientà '4)'t6tpediniere 
ceco talune parti del quadro orrendo | avviso Falgore.'Queste navi costituifanno 
degno di essere tratteggiato da un Lu- | la quarta divisione‘ della «squadra -per- 
crezio o da un Manzoni. manente che si troverà corì ipotente- 
«Quante spose! 
Dunque, non la principessa Clemen- 
tina del Belgio; non la sorella del bionda 
sire germanico; non la figlia del poten» 


inente rinforzata, 
sorsi song 
Bande di malfattori a-Roma  a-Barl. 
Abbiarno da Roma: ae 
tissimo Czar di tutte le Rossie... Il Gau- 
lois di Parigi afferma seriamente che 
nel convegno fra Crispi e l'ambasciatore 


Dalle fatte indagini risulta che la 
Società dei malfattori aveva orgapizzato 

inglese lord Dufferin a Cava dei Tirreni 

si sarebbe deciso di dare in isposa al 


una vera polizia con' cfr ed agenti 
Principe di Napoli e a suo cugino il 


allo scopo di svaligiare,]e case i ‘di cui 
proprietari si trovailindiasseriti, in vil- 
Duca d'Aosta due principesse della Casa 
regnante d’ Inghilterra, @ precisamente 


feggiatura : alcuni dei quali agenti, con 
delle donne elegantemente estite, si 
recavano alle v leggiature dei-spavroni 
Rule sorvegliare le. Sede, mentre in , 
le figlie -del Principe*di Galles, erede | Roma veniva sraligiata la icasa. |! 
della. corona. Questa notizia venne pro- | | Finora vennero -arrestati ‘Vincenzo 
babilmente messa in' giro da qualche Giossa, sario, capo della’ banda, Costan- 
giornalista fantasioso a corto d' infor- |. tino Saiano, falegname, il quale;ficeva 
mazioni. i piani delle case rtelle quali doveva 
spara il furto; Filippo rione 
+0 dol : sot di ' cellaio; (tiovanni Antinori, vettupino : 
Cortesie dei nostri buoni amici di Francia. | questi attaccava ‘alle botti “an ‘buopis- 
Parigi, 25. Il Malin afferma che il Go- | simo cavallo e gironzava attorno: lar essa 
verno francese non ha preso‘ ancorà dove rubavasi : in ‘caso di ;allarmedrn- 
nessuna decisione sull’ invio della squa- f stava rumorosamente ‘e- ileguavasi. '; 
dra a Spezia, nega recisamente la'mis- — K da Bari scrivono: La notte «del 
sione «di cui sarebbe incaricato il signor 
Etienne, di portare al Re una lettèra di 
Carnot. Il Matin soggiungé: « La sola 
verità finora è che il Governo italiano 
sembra desiderare vivamente il ricambio 
della cortesia di Tolone, » 
L' In ransigeani scrive: « Parlammo 


22 la Questura procedette: rallvanresto 
di 52 individui indiziati omibta UOri i 
giornì sono del progetto, altréttanto 
pericoloso quanto senza dignità, di 


parecchi reati. salon.) 
L'importante retata condusse ‘alla 
scoperta dello statuto, ‘dei ‘riti. é' dei 
giuramenti di un’ associazione’ ‘di mal 
fattori che da parecchi‘ ‘anni :teàrotizza 
mandare la squadra francese alla Spezia. 
Speravamo che, davanti alla protesta 
della stampa, il Governo rinuncierebbe 
a una fantasia poco ‘ patriotica. Invece 
verrà mandato Etienne » ece. ' 


la' città di Bari. Dt nnen 
Istruiscesi ‘alacramente il processo. 

L' Estafette pubblica un articolo »sti 
lissimo all'irredentismo. Dice: « Un 


+ Soldati bosniaci a Vienna” ‘°: 
Chi si contenta gode” i 

giornate italiano, pubblicò una lettera 

di un generale italiano, affermante È 

disitti storici dell'Italia sopra’ Trento 


Costantinopoli, 24. Tutti "i; giornali ri- 
e Trieste. ‘Saremmo curiosi di cono; 
scere questi diritti, non avendo ‘le 


leyano la simpatica accoglienza’ fatta ai 
duc provincie mai appartenuto a uno 


battaglioni bosno - enzegovesi .a :Vienna. 
II gibriltile ‘arbo: MbctiO Sedi con 

Stato italiano qualunque, salvochè ‘vo-. 

GRDITINZESEZEEACIZAIATE pepnaganerse | 


soddisfazione che dei maomettani: gieno 
gruppi di flori. candidi come la neve; 


chiamati a guardia della Cort 

stentissimo monarca cattolico, : 
che li gravano. Il profumo di questa: 
rosa è più forte che quello di tutte  lej 
altre. Basta gettarne le fuglie nell'acqua” 
ed esporre questa al sole, perchè in 
breve tempo se ne formi nm velo d’ olio, 
che dà a quell'acqua tutti i brillanu 
colori dell’ arcobaleno. Altrettanto av-: 
viene della rosa sempreverde, la quale 
anche d'inverno mantiene le sue foglie 
lucenti e rallegra l'occhio con qualche 
fiore che sboccia fin sotto Ja neve. La 
rosa di Ceilan, la rosa del rio, tinge 
capegli e barba in giallo, e per anni 
ed anni tal colore sì conserva. Aùche 
nell'estremo oriente gran commercio 
si fa colle foglie di questo fiore. La 
rosa del Moggur inebbria; l' uomo che 
ne odori il profinmo s'ubbriaca come 
se bevesse del vino. La rosa del Vill- 





il contadina riesce ad allevare ano 0 
due porci, coi quali divide talvolta l'a- 
silo insufficiente della sua capanna di 
stoppia! questo animale non serve di- 
rettamente al suo nutrimento. Esso è il 
più ‘delle volte destinato a produrre con 
hh sua ‘vendita la somma necessaria al 


con cui cogli adenipiva a tutt i suoi 
doveri di tenente colonnello, aforzandosi 
in ogni guisa e con pgni maniera d'in- 
sistenza per essere -consilerato come 
tale 0 non giù come Principe Roale. A 
nessuno déi servizi, a nessuna delle mar- 
cis, a nessuna delle fazioni egli uancò, 
mai cercò di fare meno di quello che gli 
spettava. 

A detta di tutti, anche di quelli che 
davvero non lanno nessuna ragione di 
colorire in rosa i lora discorsi, havvi 
uel Principe un gran fondo di virtù, 
una gran consistenza di spirito, un'at- 
titudine a meditare e a trarre giusto 
partifo dalle meditazioni fatte. Egli ha 
cessato oramai di re na speranza, 
per diventare uria forza di Casa Savoia 
Sono pochissimi quelli che lo sanno, nel 
nostro paese, sono molti quelli che ne 
dubitano, e non mancano’ calore i quali, 
dalla sua apparentemente debole costi- 
tuzione fisica, pretendono di trarre Dio 
sa quali malaugurati pronostici. II vero 
è che il Principe, dopo aver traversato 
una infanzia che nun fu sempre scevra 
di allarmi per la sun fugusta e davvero 
impareggiabile genitrice,;; gode ora una 
salute che possono invidiargli molti dei 
giovanotti «lella nostra aristocrazia. Ie- 
siste mirabilmente alle fatiche, ed è ben 
temprato ai disagi, E poichè manda di 
pari passo le esercitazioni del corpo e 
quelle della mente, non è punto arri- 
schiata la speranza che il principe Vit- 
torio Emanuele diventi cogli anni, l' e- 
sperienza e gli studi un valoroso capi- 
tano di eserciti, è leghi il suo nome, 
già sì glorioso per l'avo sun, a yitalelie 
nuova e splendida vittoria italica, su 
nell'Alpe o di là da esse, dovunque può 
nascere mai per F Italia la necessità di 
combattere, è quella tanto maggiore di 
vincere. 













































































































































































La fame «in Irlanda, 


Un dispaccio di poche righe ha re- 
cato una notizia rattristante: Ja fame, 
che dal 1845 al 1849 fece strage nella 
popnlazione irlandese, riduceridola — nu 
po’ per le morti, un po per l' emigra- 
zione — da otto milioni a cinque, mi- 
naccia nuovamente l'Irlanda. E anche 
questa volta è la malattia delle patate 
che mette a repentaglio l° esistenza di 
tutto un popolo. 

Su tutto il litorale occidentale, dalla 
contea di Donegal alla contea di Kerry, 
particolarmente nel Mayo e nel Galway; 
su nna parte del litorale arientale nella 
contea «di Waterford, è comparso un 
fungo, le cui radici filamentose sì sca- 
vano una specie di tunnel nel fogliame 
e nel gambo del prezioso tubercolo. 

Già dai numerosi punti invasi sorge 
un grido di angoscia. Già si sparge al 
disopra dei campi l'odore sciapo, che il 
famoso monaco irlandese, il padre Mat- 
teo, l’apostoto della tempenanza, aveva 
to nel 1845, quando percorreva 
le regioni rurali della sua isola, come 
il sintomo più sicurò dell’opere di pu- 
trefazione e di morte che andava com- 
piendosi nelle viscere della’ terra. 











































































































Per rendersi esatto conto delle con- 
seguenze di una cattiva raccolta delle 
patate — osserva il Temps — bisogna 
tener presente che, in quasi futta l'Ir- 
landa rurale, specialmente nelle «contee 
occidentali, ove la miseria infierisce allo 
stato endemico, quel tubereplo è. l'ali- 
‘mento quasi unico della gran maggio- 
ranza della classe agricola. Anche dove 


SIA TIZ A EPATICA IAT 


la pressione delle foglie. Noemi le stac- 
cava dalle rose tagliate. Mamma Teresa 
attendeva ‘alla caldaia. NÉ 

Timar parlava con Noemi delle rose. 

Non le diceva però che le guancie 
assomigliavano ad una rosa '— come si 
‘sarebbe creduto in dovere un giovanotto 
elegante nella cosìletta ‘buona: società 
— chè Noemi gli avrebbe certo risposto 
con una risata; ma le narrava: quanto 
aveva nei -sitoi viaggi veduto ed appreso 
intorno alio splendido elegante ficre, al 
che Noemi viva attenzione prestava, sì 
che il narratore più sempre di sè stesso 
insuperbiva. Con giovani inesperte un 
uomo istruito ha ognora grande pre- 
stigio, 

— Nella Turchia, dell'acqua di rose si 
fa uso anche per cibi e bevande. Là si 
hanno, boschi intieti di rosai. È il fiore 








Buenos - Ayres; (25. ‘Le' 
sotto‘ Te armi ‘anche durante 








— Sicuro. Ho visitato molti ‘paesì.. 
Fui più volte a Vienna, a Parigi, ‘#'Co- 
stantinopoli. . nante asi 
— Sono molto lontane -queste--città:? 
— Chi sì rechasse a piedi, «impier 
gherebbe da qui trenta giorni per giui- 
gere a Vienna, quaranta a Costantin 
poli. 
— Ma ella vi si recò per acqua? 
— Il viaggio è ancor più lungo, pe 
chè strada facendo bisognava, caricare 
la nave. 9 A 
— Per conto di chi? 
— le! padrone del legno. 5 
— E ancora al servizio del signor At 
nasio Brasowit:.ch ? 
— Chi glielo disse ? 
— Il timoniere, quand’ ella fu qui la 
prima volta. i 
— Il signor Brasowitsch non è p 




























prediletto : lo si adopra anche per farne $ mosin nasconde uno scarafaggio, e se { mia padrone. Egli è morto. - si 
dei rosari. Si comprimono le foglie în { questi ci punge, non sangue esce dalla — È morto. — domandò turbaté : 
forma di palla, e poi queste piille s' in- | ricevuta ferita, ma si forma una gon- £ mamma Teresa. — È ‘morto? 


fiatura grossa come un pugno : e si dice 
anche in quei paesi chie, riponendo 
un ramoscello di tale rosa sotta il capo 
di un bambino piangente, questi hen 
subito si acquieta e s' addormisce... 

— Ha ella visitato tutti paesi dove 
crescono queste rose? — domanilò 
Noemi. 


filano Su dei -fili. Ecco appitàto “1° ori- 
gine del nome rosario, con cui si di- 
stingue una speciale orazione cattolica... 
In Oriente poi v'è una specie di rose 
in nero preziosa, per l'olio che se ne 


nioglie 9... E sua figlia ®;,. | 
— Colla morte di lui, 
esse perduto. = cit 
— Ah giusto Iddio !... Tu ci hai'dun 
que vendicate! © VI 00 ess’ 
— Mamma!... mamma. buona ? 
supplice la interruppo. Noemi. 
(Contimu: 


tutto dani 
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2. Di uovo |“ Influenza, ,, 


Telegrafano da Breslavia che in quella 
rittà è ricomparsa |’ « Influenza ». Il 
dottor Rosembach, professore di quel- 
-3° Università, ha notato che - il numero 
“dei malati è aumentato sensibilmente 
durante questo mese e continua a cre- 
cere, 
I casi di malattia sono sparsi per 
ctutta la’ città. 

Sono più frequenti nelle donne che 
.. negli uomini. 

i «è notata l'assenza dei sintomi 
«ordinari dell’ « Influenza » negli organi 
della respirazione. La febbre è di bre- 
«ve durata. Invece i colpiti provano dei 
forti dolori al capo ed una «lebolezza 
«straordinaria in tutte le fibre. 
Anche a Parigi e a Vienna molti 
edici hanno segnalato ln presenza 
lel male. 
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Pauzi da catena. 


“ CA Pavia un Comitato di cittadini ideò 
di collocàre una lapide in onore di Re 
Carlo Alberto sulla casa nella quale egli 
sì solfermò durante la fortunosa cam- 

*-pagna del (1848. Orbene, le Società de- 
‘’mocratiche pavesì hanno fatto una le- 

“vata di scudi contro il progetto, minac- 
ciando di valersi di tutti i mezzi per 
‘impedirne l’ attuazione. Oh la libertà 
dei radicali ! Questa pazza intransigenza 

* può fare il paio coll’ altra della de- 
mocrazia milanese che tiene imprigio- 
‘tiata ‘la statua del terzo Napoleone nel 

‘cortile d’ un palazzo minacciando per- 

‘' fino le barricate se taluno osasse trarla 
alla luce del sole. Probabilmente Felice 

“ Cavallotti e compagnia non sarebbero 

iusciti a fave ? Ialia senza gli eroi- 

Carlo Alberto e i cannoni fran- 


la viltorie dol S. Salrador. 


‘Contrariamente alle notizie pervenu- 
‘eci gli. scorsi giorni, telegrafano ai 
«giornali inglesi che la tranquillità non 
è ristabilita nell’ America centrale La 
Repubblica del S. Salvador, che aveva 
tempo fa sostenuto e respinto |’ urto 
delle ‘truppe del’ Guatemala, fu nuova- 
mente invasa dai soldati dell' Honduras. 
«Venerdì avvenne uno scontro decisivo 
‘e questi ultimi furono sconfitti 
iiiatipr nozze 


Gita di piacere a Trieste 


«proîbita dal Gov.r.o italiano, 
«Venezia, 25. La presidenza della So- 
gietà Bucintoro aveva stabilito una gita 

*. ‘a Trieste, I soci avrebbero indossata la 

«divisa -di gala, elegante sì, ma senza 
- aleun fronzolo di carattere politico 0 
smilitare. Stante pei le vigenti disposi 
«zioni negli I. R. Stati, la presidenza 
- fece domanda in iscritto a mezzo del 
. console austriaco di qui. Îl console 
chiese consiglio alla Prefettura e la 
Prefettura telegrafò a Roma. La ri- 
sposta fu questa : la gita a Trieste non 
poter effettuarsi. 


il:convegno di Narwa e la pace europea. 
Londra, 25. — Il Times opina impos- 
‘sibile dedurre alcuna conseguenza dal- 
.} intervista dei due imperatori, E° poco 
«Jusinghiero per il nostro secolo che la 
pace d’ Europa dipenda da due perso- 
naggi, tuttavia se continuano a volere 
la pace avranno l'approvazione gene- 
rale, meno certi giornali francesi che 
sognano’ una rivincita immediata. Il 
. Times ‘soggiunge che le moine della 
Francia verso i freddi politici russi sono 
fatica perduta. 


Gli incendi nelle macchie romane. 


Roma, 25. Jersera alla macchia di Ac- 
quatraversa causa il forte vento e l’os- 
curità si dovette sospendere il lavoro di 
isolamento del fuoco, che venne ripreso 
‘stamane. La zona bruciata è di circa 
sedici chilometri i circuito. 

Nel pomeriggio nelle macchie circos- 
«tanti. a Castelporziano- l'incendio che 
«sembrava spento riprese invece violen- 
‘mente. Si è mandata subito sul luogo 
la truppa. 
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modelli di Parigi, prezzi 





Grande emporio confezioni d'ogni genere per signora — Ricchissimo 
assortimento di cappelli per signore e bambini, in paglia ed in merletto, 
convenienti. — Vestiti in lana fantasia ed in 
zefir preparati, — articoli novità. Completo assortimento abiti da bam- 
bini e corredi da neonati -- Biancheria confezionata. — Elegantissimo 
assortimento fazzolettini ricamati ed in pizzo da signora. 

Corredi completi da sposa da ogni prezzo. 






Alle grandi manovre, 


‘Montiohiari, 25, Il partito est, coronate 
la alture sopra Castiglione e la destra 
del prese fino ad Esenta con molta ar- 
tiglieria, profittò dell'abbondanza di ca- 
valloria per difendersi dall'attacco mos- 
sogli all'ala sinistra. Il fuoco nutrita 
cominciò alle 8.30 ant. sulla sinistra del 
partito ovest, brigata seconda della di- 
visione Bava; mentre lintera ‘divisione 
Caccialupi si spiegava sul centro avan- 
zando per contrapporre ana vigorosa 
azione d'artiglieria a quella del partito 
est collocato in posizioni migliori, I! 
comandante «del partito ovest, radunate 
alcune batterie, le fece collocare ai due 
lati sulla strada provinciale tra Monti- 
chiari e Castiglione. ; 

Frattanto sulla destra . del partito 
ovest avvenivano alcuni scontri «di ca- 
valleria. I due reggimenti bersaglieri 
del partito ovest tennero in rispetto la 
cavalleria avversaria. Tempo cattivo, 
frequenti acquazzoni e scrriche elettri- 
che. Alle dieci ant, venne dato il se- 
gnale di cessar il fuoco, ed il partito 
ovest, avendo l'avversario conservate le 
proprie posizioni, si ritirò andando a 
prendere i suoi accampamenti lasciati 
ieri. Stamane il re, il principe dì Napoli, 
Bertolè-Viale e Ricotti assisterono alla 
fazione da un'altura prossima a Casti- 
glione, facendo fronte principalmente 
verso l'attacco dato dalla sinistra del 
partito ovest. Kitornarono a Montichiari 
alle undici e mezza, vedendo lungo lo 
stradale tutta l'artiglieria del partito 
ovest. 


La pensione ai maestri, 

Fra i benefici dell’ ultima legge 22 
dicembre 1888 sulla pensione ai mae- 
stri elementari, vi è anche quello di a- 
vere agevolato l' ammissione al Monte 
degli insegnanti che al 4. gennaio 1879 
avevano più di 30 e mena di 55 anni 
di età. 

Più di 100 maestri hanno già dichia- 
rato di volere far parte della benefica 
istituzione. 


Il nuovo Istituto di credito fondiario. 

Lucerna, 25 Si firmò qui ieri il pro- 
tocollo per la creazione del nuovo ere- 
dito fondiario italiano fra il sindacato ita» 
lo-tedesco, la Banca Nazion. e la Società 
immobiliare. Il nuovo Istituto che avrà 
100 milioni di capitale, comincierà con 
30 milioni versati ed assunti metà dalla 
Banca Nazionale e metà dal sindacato e 
dall’ Immobiliare. 


1 2,0 Centenario del reggimento — 
Nizza cavalleria, 


Per iniziativa dell’ufficialità superiore 
di questo reggimento venne affidato al 
maggiore cavaliere Pio Bosi l’onorifico 
incarico di raccogliere e ordinare le no- 
tizie storiche e i documenti riguardanti 
le vicende gloriose del reggimento. Il 
lavoro venne in questi giorni compiuto 
dall’egregio autore appunto per la ri- 
correnza del II Centenario della fonda- 
zione del Nizza Cavalleria, e fu presen- 
tato un esemplare con isplendida rile- 
gatura in peluche azzurro e stemma în 
argento a S. M. il Re, che si è compia- 
ciuto di iodare il pensiero e congratu- 
larsi per l'interesse che l’autore ha sa- 
puto dare al suo lavoro storico e patri- 
ottico insieme. Numerosissime e accurae 
tissime Incisioni degli artisti S. De Al- 
bertis e C. Lolli illustrano l’opera, ornata 
dei ritratti dei Principi reali che vi 
hanno appartenuto, L’opera reca insie- 
me l’elenco di tutti gli ufficiali aggregati 
al reggimento, dacchè venne istituito 
nel 1690, Di questa opera si è fatto 
editore il commendatore Ulrico Hoepli, 
di Milano, che nulla ha tralasciato per- 
chè riesca veramente splendida e degna 
della solenne circostanza. Le sottoscri» 
zioni avendo sorpassato il pymero di 
cinquecento, si è fatta ora una seconda 
edizione, egualmente di lusso, che certo 
non tarderanno ad acquistare gli intel- 
ligenti e gli appassionati di cose militari. 
Quest'opera veramente splendida sì nel 
testo che nelle illustrazioni è messa in 
vendita a sole L. 12. 
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Cronaca Provinciale. 
Per la canonica di Artegna. 
Medio Friuli, ? agosto, 


gionate così quando scrivete. Dinvolo ! 
a questo: modo le vostre parole non. 
son nemmeno femmine, ma bestie ad- 
dirituva, anzi destie inragionevoli come 
diceva quel bambino, Guardate: io mi 
trovava nd Artegna proprio quel dì che 
si stampava a Udino nel N. 198 det 
Tigolino la vostra corrispondenza ; e 
disinteressatamente, senza preconcetti, 
guardando ed ammirando quel vero 
abbellimento di Artegna che è la ca- 
nonica, mì informai anche del cum qui- 
bus fossero arrivati a tanto fare e seppi 
che sopra quattrocento famiglie circa 
del comune d’ Artegna, ben trecento e 
novanta vi avevano spontaneamente 
contribuito, primo quel cavalleresco Pare 
roco con fre mila lire de’ suoi, proprio 
suoi, poi l' architetto che tutto fece grat is 
e così via, 





— Questo, mi pare, è un plebiscito 
che val meglio di quelli che sì fanno 
solo per sì e n0. 

Quanti ne ha messi dei suoi il signor 
X per abbellire Artegna e per dar la- 
voro agli artieri ? To non so, ma peral- 
tru confesso che it signor X deve avere 
una buona dose di coraggio di quello 
che rasenta il fenomenale quando scrive 
di queste cose... 

| fatti di Artegua sono così superiori 
alle sue femmine, che non c’ è bisogno 
d'avere zucca per dirle bestialità. E 
così dove se nè ito il decoro ® —C. PI. 
Megata. 

Seoppio di un mortaretto. 


Pordenone, 25 agosto. 





Corva... Dov è questa Corva, dove 
jeri sì volle dare un’ insolita importanza 
alla sagra? Non saprei indicarvi i gradi 
di longitudine e latitudine di Corva; 
erò i termometrici jeri ‘superavano i 
31. Corva fa parte del comune di Az- 
zano X, ha il suo rappresentante al 
gran Consiglio, anzi un accessore come 
dice il buon Titarelîo. 
Corva non è nuovo alla storia perchè, 
come risulta da lettera vescovile, nel 
4248 venne data in feudo ‘da Federico 
Ho a Mainardo di Prato. Ha il suo 
Parroco, del quale però non si può dire 
come della quasi generalità, rubicondi», 
paffuto ecc. Egli invece è tutto muscoli 
e conosce hene il proverbio scarpa eco. 
Paco distante vi è il colmello di Piagno 
che sebbene non turrito, si potrebbe 
chiamare il castello del signore della 
terra, l’ amicone Salvatore Tedeschi, che 
pur troppo ora è obbligato a reggersi 
sulle grucce. Lì si formò it Comitato 
di cui l’anima fu l’amico Giuseppe 
Peschiutta che villeggia in Corva sulle 
amene rive dell’ora quieta Meiluna. 
Pensarono, dissero e fecero. Il pro- 
gramma già ci faceva intravedere la 
serietà umoristica «lallo spettacolo, che 
se non potè in tutto riuscire, pnre di- 
mostrò la buona volontà degli zelanti 
membri, parte ‘disinteressati, altri Javo- 
ranti pro domo sua. 
Ad ogni modo, la regata riescì bene 
e migliaja e migliaja concorsero alla 
festa. Il magnifico ponte venne solcato 
da centinaja di veicoli. Alle sei, dopo 
che la bissona percorse il canale, si 
diede il segnale della partenza coll’ in- 
felice ed antico sistema dei mortaretti. 
Pur troppo alla partenza delli seconda 
batteria uno di frenti scoppiò recando 
non lievi ferite all’ accengditore Vincenzo 
Fagini, detto il Moro di quì, che. tosto, 
a cura del Delegato di P. S., venne 
fatto trasportare al nostro Ospitale é 
ne avrà, salvo complicazioni, per pa- 
recchi giorni. 
Non conosco la legge di pubblica si- 
curezza; ma non sarebbe obbligatorio 
che tali ordigni venissero preventiva- 
mente visitati, anche sotto responsabi- 
lità di chi li consegna? 5 
Passiamo oltre. Gran concorso al- 
l'improvyisato Restaurant Barbaro. Forse 
lasciò il servigio a desiderare, ma ad 
ogni modo fece buoni affari. 
I premi della regata vennero vinti dai 
battellieri Dirindin Antonio poppiere e 
Virindin Bernardo proviere, Busetto Gio- 
vanni e Busetto Carlo, Zanussi Giacomo 
é Piva Giuseppe. 
Così ebbe termine la sagra chie nel 
l'alma città di Corva e terre vicine la- 
sciò imperitora memoria. Forse per 
l’anno venturo si decreterà |’ erezione 
di qualche monumento. n 
Terribile grandinata, 
Tolmezzo 25 agosto ore 2.12 pom. 
Or ora qui cadde una terribile gra- 
gnuolata — La gragnuola raggiunse e 
superò le dimensioni d'un uovo di 
tacchino ! 


Quasi tutte le cime delle Alpi car- 
niche stamane appariscono bianche. La 
grandine caduta a Tolmezzo, in gros- 
sezza così straordinaria, deve adunque 
essere caduta su tutta quella zona. 

Malattia... che continua. 

Tolmezzo, 25 Agosto. 

Venne accordate una moratoria di mesi 
sei, a datare dal 14 corrente, al nego- 
ziante in manifatture e chincaglie Ma- 
laitia Alessandro, di Pontebba. Îl Ma/at= 
tia era stato, si può dire, appena pro- 
sciolto da una ‘prima moratoria cone 
cessagli nel luglio dello scorso anno.. 


Su, via, caro X d' Artegna, non isvn- ‘ 


$. rortolomio — Dodfei anni 
— Strana colnefdenza - 
La pioggia henefiea — U 
quaterna secca... | fini 
Codroipo, 24 agosto», 


a Bortolomio -è ;il Santo patrono di 
vr 
nome ed all'aurcala che sonda il ton- 
surato.suo capo, in quell me, come 
oggi, si’ mangia, si bevo, si canta e si 
ride. — Evviva l'allegria! — Dodici anni 
anni fa però si voleva anche. ballar 
ma fu per un pelo che non si riyno- 
vasse la strage di S. Bortolomio! * * 

Precisamente il 24 d'agosto del 1878, 
seadeva come quest anno in giorno fe- 
stivo, — E come in quest'anno era da 
molti giorni che non cadeva goccia d'a 
qua. — Si sospirava la pioggia — il 
secco, come ora, minacciava ]je nostre 
campagne, ed i preti cantarellavano în 
chiesa mille nenìe per commuovere gli 
strati superiori deli’ aria. — Ma inv: 
no! — Febo mandava i suoi, cocenti 
raggi su di noi — e noi i 
mandavamo... dei moccoli molto grossi !! 

lo mezzo a tanta disperazione, ad un 
oste in Goricizza, nella ricorrenza di $. 
Bortolomio, saltò il ticchio di dare 
una grande festa da ballo con ta bandà 
musicale di Codroipo, che în allora e- 
sisteva ancora. — Si pubblicarono déi 
manifesti. — 

Molti Codroipesi, come it solito, si di- 
sponevano a recarsi colà. "a 

Se nonchè alla vigilia” della festà, cor 
sero certe voci hellicose, di probabhifi 
disordini ehe dovevano succedere a Go- 
ricizza, si da persuadere i più prudenti 
a non muoversi; per cui assai limitato 
fu il numero deglì accorrenii AGG 

Il motivo di tanto spanracchio, fu ché 
fra gli abitanti di Goricizza esisteva un 
forte partito contrario alla festa da ballo. 
Anzi al momento che incominciarono lè 
danze su apposita piattaforma collocatà 
alla base del campanile, quando la mu- 
sica civ» fece echeggiare le prime not 
ecco che quelli del partito avverso fol 
tificati fra le mura della microscopi 
torre si diedero n tirar le corde del 
campane: î 

in mezzo a tanta confusione il ballo) 
bene n male continuò lo stesso e fini 
soltanto alle ore 10 pom. quando cioè 
incominciò a cadere, insperata, ben 
fica pioggia. ' 

Stranezze del reso! — In questo mo- 
menta ore 40 pom. ora in cui vi serivo, 

iorno di S. Bortolomio data 24 agosto 
890 — precisamente come 12 anni f4 
non un minuto di più, non uno di meno, 
la tanto desiderata pioggia, ancor ir 
tempo da salvare, se non tutto, parte dei 
nostri raccolti, lenta franquilla cade. 
Consultate la cabala! 9 

Un amante del ginoco del lotto vr 
fetizza che nella ventura estrazione ui 
scirà la seguente quaterna 2%-12-78- 90; 

Possa la cieca fortuna favorire anche 
i lettori della Palria. 3 

° Ji nuovo cronista. 
f*'arce sepulto;: 

Ho letto nella Patria del Friuli del 
21 Agosto andante una specie di necros 
logia sul compianto mio collega Zabaj 
Leonardo testè defimto a Bertiolo, tés! 
suta da uno che si è firmato — il 
nuovo cronista —e datata da Codroipo; 

Senza averla pretesa di atteggiarmi 
acritico, non sentendomi capace di tanto; 
non credo di poter lasciar passare’ sotto 
silenzio certe frasi le qual. non dovreb- 
bero certamente trovar posto in una 
corrispondenza tendente a mettere în 
rilievo le buone qualità di uno che ‘ci 
lascia. t E cer 

Ghe abbia il povero Zabai appartenuto 
alla numerosa schiera degli ambiziosi, 
questa il nuovo cronista doveva tener» 
sela nella penna, poichè tali cose nori 
si dicono sopra un giornale di un morto, 



































anche quando siano vere, non ridon- 
dando a di lui lode. Il Sig. ZAbai aveva 


saputo cattivarsi meritamente la stima 
di molti e quindi giungere ad alti ed 
onorifici incarichi, e ne andava perciò 
con ragione altero ; al suo posto-sarebbe 
stato ampizioso come lui e forse più di 
lui tanto il nuovo cronista come qualun= 
que altro a' cui non' manchi l'amor 
proprio. ' 

Anche l’ appellativo di semplice segr 
lariuccio di Camino di Codroipo ri 
pare messo lè appositamente per porre 
in ridicolo la persona ‘cui è diretto. Con 
tal modo di scrivere il nuovo cronista 
dà a vedere di essere un pezzo grosso, 
un omenone £ che consideri, dall alto 
della sua posizione sociale, i Segretpri dei 





piccoli Comuni di campagna come per- , 


sone da poco per non dire da niente, 
quasi fossero i} rigetto della società, 
chiamandoli per derisione semp/fci se-- 
gretariucci. Non sa egli che questi po», 
veri diavoli devono studiare Je discipline 
amministrative e subire un rigoroso 
esame come i Segretari dei Comuni 
grossi ed importanti; non sa che non 
è loro colpa se anche dotati di un 
bell’ingegno, non hanno la fortuna di 
coprire posti di simil genere più vistosi ;- 
non sa che la loro posizione per quanto 
negletta dai grandi e meschina dal lato 
finanziario, è altrettanto nobile e civile : 
dal lato morale e forse più elevata di 
quella che egli occupa, chepehè ne dicano, 
coloro che Î& pensano diversamente? ‘, 

Laddove poi dice che il Zabai in una: 








Circolare che dirigeva ai colleghi fissava * Parecchi indigeni rimasero uccisi. 






za, In omaggio al suo venerato 


‘causa, non vi era alentia fagiorie 









di rimando gli 









la]. Congressore /ciò che ji 

va) la'quola che ciascun mem, 
doveva: pagare fav frovite alle im 
ppresentanze .. du mandargi 


il giorno. 
promesai) 












quota ben fuéce, poichè uno. 
stato” delegato dai ‘Segretari riuniti 
Congresso di recarsi.a Roma dal detuy 
Ministro Depretis come oro rappres,B 
tante e come patrocinat della K; 
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* stato < 



















avesse sopperito alle 
e soggiorno qolla, sua; 
prescindendo dal’ coni 
retario Comunale ne 
dei casi. è ntt'a us 
eta intitile “di eno oho spe simo 
quella osservazione /e ciò che più pi] 
«meva) ed il nuovo cronista: idow, 
visparmiarsela. È 
Sonchiudo col ‘dire ‘che. ge questi 
fosse fimitato ad enumierare  semplià 
mente e senza alcuna: frangia lo molli 
viriù ond' era informato, lo spirito elet 
del defunto Zabai, a be fatta all’) 
nima di lui, aî suoi inti 60 a) 9) 
veri amici. molto miglio». piacere 8 
quello che a scrivere un dungo an 
colonie dal quale ii punti, biso] 
| pur ammetterlo, pil a' sarcasmo © irori 
Viene perciò spontaneo alla’ niente] 
chiunque di consigliare al muovo. ‘cr 
i nista ad usare nno stile più serio i 
meno nelle sue corri È 
logiche, ricordandosi dell’antico è sei 
pre umano precetto i; Parce sepulto. 
per conseguenza ommettendovi paro) 
circostanze e fatti che possano indun 
il lettore a ‘formarsi l'idea che ql 
voglia prendere se non altro iù ridlial 
Ja persona cui si riferiscono le dette ca 
rispondenze. “ 8 


Un Segreti i 
Inceniio. * 


A_ Vivaro il’ fuoco, svildppatosi ul 
fienile attiguo alla casa di abitazial 
di Cesarutto Antonio lo distrasse; i 
sando un danno. di lire 1400. 


Spese di viaggi 
Nacgoccia, an 
rare che ig 
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1°. Scuola di viticoltara 
ed e 








: {.® Scuola ha. la..scopo d’impartire| 
insegnamento di tutto ciò chea riguri 
la: viticoltura e l'enologia, in modo lf 
formare individui atti: / . 
a) all'esercizio pratico della coltiv 
zione della vite e deila , preparazione 
conservazione del vi i ; 

b ) alla direzione di ‘aziende ‘e serial 
enologiche. 

Essa inoltre eseguisce delle indagi 
scientifiche e degli studi esperimenti! 
attinenti alla coltivazione è 
lattie della vite; alla preparazione e ca 
servazione del vino ed alle industrie ch 
vi si collegano. i; 

(n ‘armonia agli scopi sopraindica 

no istituiti presso la cuoli ‘due Conf 
d'insegnamento,; il. Superiore: che è | 
quattro. anni e ]'.Jr ne che «è di di 

‘Sono ammessi al primo anno del € 
Superiore i giovani ché hanno cos 

uito la licenza dalla Scuola Tecni 

[al Ginnasio inferiore. v 

Questi ultimi dovranno essere sotto 
posti ad un'esame «' integramento, di 
consisterà in una 'pròva di disegno 
mano libera. . 

Sono ammessi altresì al. primo ami 
del Corso Superiore i licenziati dal € 
Inferiore delle Scuole speciali enologi 
che. nelle quali il Corsd si' compi: 
anni ( Alba; Avellino, 

La patente conseguita in una Send 
normale è titolo sufficiente per l’w 
missione, ©’ ‘ ° 

Sono ammessi direttamente al seconti 
. od al terzo anno tutti coloro i q 

vendo per:orso alcune classi degli isi 

tuti teenici, 6 dei licei, sostengano ‘R 
esame complementare sulle materie coi 
.teuute nel programma della Scuola 
legli studi già ì 
1 Vengono altresl'amimessi dej 
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qimpe imento alla 
degli allievi regolati. 
L'esamé di 









ratori di chimica e ‘di botanica, 
Le lezioni tecniche sono sussidiate ! 
connpletate ‘da numerose esercitazioni fs 
dimostrazioni pratiche. a 
Le lezioni incominceranno col gior 
13 del prossimo venturo Oltobre. 
Corso Inferiore song ammes 

quei giovani ché ‘abbiano un? età ne! 
inferiore ai 19 anni e che possegga 
almeno la istruzione che s'imparti$i 
nelle prime tre classi elementari, oppi 
si sottopongano ad una prova d’ esa 
nella quale mostrino di saper legge 
e scrivere correntemente, e fare le pi'iSi 
me quattro operazioni d'aritmetica. E 
Le lezioni incominciaronno îl. gio 


Istitul 
ploma 
zione 

Tolon 








17 del prossimo venturo Novembre. MA On 
Sinni 

Un telegramma da Melbourne (AU rr 
tralia ) reca che gli indigeni di’ Dam" PIT 
‘hanno massacrato l'equipaggio di n" Maest 
‘chriatto tedesco e che una’ nave france" dino | 
hà bombardato i villaggi. dei chlpevol sol 
È aio ì è 
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SII pre 


Umidità r 


8 presenta l’opera in 3 atti LO 


+ Gronaca Cittadina. 
_Bollettino meteorie - 
Stazione di Udinò — 
i 7 giorno 
-8-90 | pnt, 9] pom.|pom. | 28 
Barometro ridotto 
a 0° alto. metril* 
116.10 sal livello 
+ del mare millim. 
lativa . 
stata del ciolo.. . 
acqui cadoni, mm. i 
| rozione i calma 
Vantof.to, em. 
Tefm, cant. . 


748 | 7392] 798.7 | 743.4 

89 98 499°] GI 
cop. |copar. [coper. i nisto. 
13 -_ 10,2 
SW. NE 


7.1 
18.7 | ra 


wi 
ana 16,9 
20.2) Temperatura minima 
551 all'aperto 15,0 


. Telegramma meteorito. 


Temper. mass. + 
° a min 


Mi riccbuto alle ore 2 del 25 - agosto ‘1890. 


dall'ufileio contralto di Roma. 
*. Tetnpo probabile : 


> Vehti da fieschi a forti meridionali al sud, 


Specialmente settentrionali nl sud; temporali .{. » 
ti 


nord ed al centro. — , 


- Società operaîa. |. . 
Pomenica il Consiglio di questa So 
tà, teune seduta. .Gli argomenti. 

‘trattati farono di ‘lieve iniportanza. Fu 
deliberato un sussidio di lire quaranta 
alla vedova di un socio, defunto da 
poco, la quale versi in una, desolante 
miseria. Fui letta - una‘ lettera di :S. E. 
il Ministro Seismit Doda, con cuì pat - 
tecipava, avere il Ministro della Pub- 
blica Istruzione accordato un sussidio 
di lire 200 alta Società per diminuire 
la sua contribuzione in prò della Scuola. 

Il consigliere Cremese Antonio in- 
terpellà circa la riforma dello Statuto 
— che sì disse pronta, ma che non fu 
portata a conoscenza dei soci. 

Îl dott. Romano, . relatore, dice. che 
per le sue occupazioni dovendo ‘spesso 
allentanarsi da Udine, non ha potuto 
riordinare gli appunti presi e stendere 
la relazione. Crede poterlo fare indub- 
biamente per l’ ottobre; in caso di- 
verso rinuncierebbe all’ incarico di rè- 
lazionare.. 

U cansigliere Gennari, ch'è membro 
della Commissione. per la riforma di 
quello Statuto .e fun talvolta contrario 
alle‘ decisioni preset domanda che la 
relazione, quando sia pronta, venga 
depasitata presso la Sede sociale affinchè 
tutti. ne, possano prendere conosceìz4. 

a Direzione dice che lo farà. 

“It ‘famoso quadretto portante la fy- 
tografia della cessata Direzione —— pel 
quale ‘tanto inutile scalpore fu sollevato 
in sedute consigliari ed in assemblee, 
fù levato, in «seguito a'fettera dei fo 
tografatî, medesimiti quali ciò doman: 
davano: per "’evitare discussioni astiosg 
e di nessun utile alla Società. , 

Il Consiglio deliberava inoltre che 


«la Direzione della Società, al ritorno in 


Udine di S. E. il Ministro Seismit-Doda: 
da Arta (dove s'è recato domenica mai | 
tina ) si porti in carpare 9 ringraziarlo: 
di quanto fece e fa in prò della Società, 
medesima e della Scuala. , ì 

‘Tivo al Piccione. È 

Per domenica prossima ventura la; 
Società udinese dei Tiro al Piccione ha 
stabilito il gran tiro Udine che av 
luogo con qualunque tempo. Un tiro di 
prova si effetiuerà dalle 9 alle 10 4 
mezza anbmeridiane: prezzo del pi 
cione |. 1.50. n 

Alle 14 e mezza gran tiro Udina: 
entratura pei soci I. 15 è pei non soci 
I. 20. — 5 piccioni a metri 24 — due 
mancati fuori concorso — gara a metri 
26 — prezzo del piccione T. 2, — Primo 
Premio medaglia d'oro e ]. 500: secondo 
prémio medaglia d’argento e I. 200: — 
terzo premio medaglia d’argento e}. 100: 
— quarto premio medaglia d’argento e 
lire 50. ” 

Alle due pomeridiane Tiro al Friuli: 
entratura |. 5. — Cinque piccioni a 
metrì 22 — uno mancato fuori concorso 
— ‘prezzo del piccione I 1.50. — Primo 
premio medaglia d’oro ed il 50 Op delle 
entfafure ; secondo premio medaglia 
d’argento e il 30 0;g delle entrature. » 

iglietti d’ingresso cent. 50. 


Un opuscolo 


del signor Manzini Giuseppe 


“A-suo tempò (era il settémbre. 4889 
giorno 24) il'hostro intraprendente Man- 
zini teneva in Padova una Conferenza 
sull’ argomento ‘dei Forni rurali pet 
prevenire e combattere la pellagra. È 
la teneva in occasione 'del Corfgresso 
riazionalé di [giene, ed i Giorhali pado- 
vanì dissero che il Conferenziere fu ap- 
plaudito. : . 


Ora quella Conferenza apparve stam- 


i pata; e' chi volesse leggerla, può inlli- 
i Vizzarsi all’ Autore. 


Avvertiamò, poi chè leggesi sul fron= 
tespizio, che la Conferenza procurò al 
Manzini un premio pecuniario del Reale 


gi Istituto lombardo di Scienze ed un di- 
5 pioma di medaglia d’oro all’ Esfosis 


zione internazionale di salvataggio in 
Tolone (Sezione economia sociale). 
Onore al merito! 


Teatro Sociale. 
Questa sera alle Lore 81]2 si rap 
LIENGRIN 
parole e musica del m.,R. Wagner: 
Maestro direttore e concertatore 
dino car. frialdini. 
Domani 'é domenica GIOCONDA, Gio- 
vedì e sabato LOHENGRIN, 


Hial= 4 


«Lar Marionettistica 


Compagnia ‘ Reo- 
vdinirva ue: an ini 


ni ’dapo:. Gu; i di assenza, 

zierà fin” corso -di' rappresentazion 

questo’ Teatro, la sera di domenie 
I conferite, © 0 St artt 
i "vasporti di u 


Dal Lo séttémbre a patto 15 no- 


vembre prossimo, .sarà applicabile ai 


tvasjiorti d'uva fresca offettuat 


riffa speciale, comune alle due veti a- 
dvriatica e mediterranea. o 0. 

.1 prezzi della speciale tariffa sono 
pure. applicabili, pel solo percorso delle 
due reti adriatica e mediterranea, alle 
spedizioni in servizio cumulativo colle 
stazioni interne (escluse quelle ‘comuni 
od ih località comuni), delle ferrovie 
della: Società Veneta, purchè istradate 
pel transito che determina la ‘percor- 
‘renza più breve sulle ferrovie anzidette. 

I nostri velecipedisti 

‘alle Corse di Milano! 
Nella Corsa Milano, metri 7000. —- 
rino premio 1. 700, il signor Braida 
Carlo del nostro Veloce Club. giunse 
primo s6prà undici ia Caso 
Furto di gallia: 

del ladro e.la sua fuga. 

L'altra notte, da.una:casa fuori Porta 


Prachiuso furono. da ladri. ignoti. invo- : 


late nove galline «tel valore di circa .L 
| venti. vu int 
In seguito a diligenti investigazioni, 
l Ufficio: di P.. S.: riuscì.a sequestrare 
cinque delle galline inubate in casa di 
un tal Macorigh » 
Ferriera abitante <a. 


asian di Prato. 


Per impedire il riconoscimento delle.gal- : 


line rubate, la-moglie del Macorigh le 


la testa ‘e-le gambe. Tre le.aveva na- 
scoste sotto un pagliériccio, una bol- 
liva nella pentola e la quinta tagliata a 
pezzi, ‘era destinata a completare il 
pranzo della giornata. 


ferì, le guardie si recarono alla. Fer- } 


riera per trarre iv arresto il Macorigh, 
ma egli era già stato :nvvertito che fo 
sì ricercava, Inonde ebbe il tempo di 
fuggire. Lo videro .le guardie quando 


egli se la svignava; spararono anche | 


due colpi all'aria per intimorirlo, ma 
egli credette più prudente. continuare 
la fuga: tanto, uccel di bosco è sempre 
meglio che uccel di gabbia. 
‘Bibliografia Friulana. 
Sulla fine del decorso mese di Lu- 
{-glio;: dopo..splendidi-'esumi,-veniva:lau> 
reato nelle leggi il nostro concittadino 
Signor Fabio Luzzatto. La Tesi da lui 
prodotta è Dellei cessioni ed drilecipa-. 
zioni: di: filti* nella vendita’ forzata, 
ottenne dai professori una piena appro- 
vazione, col consiglio di pubblicarla per 


le stampe. A ciò accondiscese il giovane’ 


Autore, ed in questi giorni esciva dal la 
tipografia della ‘Patria del Friuli în un 
opuscolo di 94 pagine quel lavoro pre- 
gievale per non comuni meriti ‘di chia- 
rezza e sana critica. Contemporanea- 
mente it-:Luzzatto «pubblicava pure. a 
Udine altro suo.lavoro legale — sulla 
condizione della Donna, — della stessa 
mole del precedente e fornito de’ stessi 
pregi, Ambedue questi primi Saggi de’ 
vasti studi del muovo Dottore, furono 
dalla sua modestia fatti stampare a po- 
chissimi, esemplari e destinati al. soli 
sttoi am PARTI R A Piace, 
Tavvertimento agli emigranti. 

Il ministero ingaricò i prefetti di av- 
vertire'ché il gàverno nani'può accor- 
dare tutela’ protezione: igli emigranti 
italiani che sì imbarcassero in porti 
esteri. ” 

È Arresti. 

Dagli Agenti di P. S. furono arrestati: 
Pesante Giacomo, di Angelo, il vetti= 
rale che domenica sera feriva il suo 
collega Roviglio Giuseppe per gelosia di 
mestiere — come narammo jeri in 
cronaca: Corrado Pasqua da Latisana 
per questua; Orsani Antonio /Bambin!/ 

le Sopracasa Antonio per ubbriachezza. 


Farina alimentare 

; ‘pei bampial. 

Le' brave» madri di’ ‘famiglia sono 
avvisaté che presso la. premiata Pa- 
sticceria dei fratelli Dorta e Co, in Via 
Mercato. Vecchio, trovasi la tanto rino- 
mata farinà alimentare pei bambini 
Kinder Nibrmebl. i 

Questa farina' che in’ Germania è 
universalmente adottata per la nutri- 
zione dell’ infanzia, si compone di otti- 
me sostanze nutrienti, come ne fa fede 
l’ attestato rilasciato ai signori fratelli 
Doria ga O. dal cav. Nallino Direttore 

ella staziane sperimentale agraria, al 
quale fu Foltoponta per l'esame igie- 
nico. Il D r D Agostinis Clodoveo la 
fece già adottare alla propria clientela 
con ottimi risultati. —. 

Si vende in iscatole da L:'2.50. 

Presso la stessa Pasticceria trovansi 
pure gli squisiti biscotti uso inglese 
della Ditta A. Donati di Roma. 

Rettifica. ; 

Non -l’ osteria: alla Bella ‘ Venezia, 
bensì l’osteria alla Bella Halia in via 
Zoletti n. 9, venne chiusa per volere 
ell’ Autorità. Ciò a rettifica del cenno 
ili jeri. Del reslo, in questo cenno era 
indicata la via; per cui non poteva sor- 
gere equivoco di sorta. 


ninti 


IP 
© i b) potro 
gone completo'da 10 a 12 tonnellate munionti uni Uno 


eil a; piccola velocità accelerata, li ta- | 


È * Ferdinando è 
aveva tutte spennate, tagliando ad esse | i i 





È uscito il numero’ sottimo; annata 
terza, di ‘questo periodico mensile. Tc- 
cone il sommario :. , * " 

Attimis nella fame del 
setti, 1 Anna: Mander= Cecchetti. — E' 

6, poosiii amorosri comunicata dal doi 
Goptini iliiAvosarco, —Renuisizi mi 
nno En pa | — Monumorito, 

nuinicati da V. prof. rigiià. — Mohumeni 
n dito «i -Minisini, duo sonetti c0-.. 

@. DB. fellini. — 1 glià= 
tunis di Cividita Braalins, logondo, 2, — Pro- 
cesso per assassinio a! un nobile udinese, Fran- 
cesca di Sbruglio. — Ricowdi tel Friuli, prof, 
S, Scaramuzza, — Voci vesportino, 7. C. di 
Latisana, — Ricordì di Vonezin. A. Ciconî di 
Gorizia, — La Sagra di S. Vito a Marano, La 
gunare, Rinaldo Olivatto, — Dal Istaat, Fio- 
rendo Mariuzsa. È 

Sulla coportina: Storia cittndina — Un ma- 
trimonio fra nobili in Friuli nel secolo KVI- 
Fra kibri o giornali — Notiziario. 

Vendesi presso il signor Achille Mo- 
retti, emporio giornalistico, Piazza Vit- 
torio Emanuele. 3 

‘Per abbonamentijtrivolgersi a P. Del 
Bianco, tipografo. editore, Udine. * 


Notizie telegrafiche. 
Il primo Ministro bulgaro 
fa un brindisi € Re Uinibetto 
i ri Jasciarono: Fi- 


iDorante ‘la sua 
fermata in questa ‘città ‘venne ‘offerto ia 


18Ì7, Zertolla, — Iri-.| 
di 


i Stambulow un banchetto d'onore. Il mi- : 
‘i essere : della :città , 


nistro brindò. al essere : della :ci 
ed essendo presente: sn giornalista ita- 
hanò portò un brindisi a Re Umberto, 


! allà stampa ed al popolo italiano ; 
Angelo ; operaio alla : p aa i 


Il nietropolifa greco portò un tnasf 
in lingua francese a Stambulow. . 
Îì. capo del, Comune bevve al Principe 
’ suoi ministri. 
fn vivamente npplan- 


I vigggi dello" zingaro. 
Londra, 25. La Reule» ha da Duy- 
ban: Dl piroscafo Congela è giunto in 


Durban da, Madras cogli emigrati. Du- : 


rante jl viaggio perirono otto persone 
e sei furono sbarcate ammalate; La 


! Commissione: sanitaria constat > ufficial- 


mente il colera—-Glà emigrati furono 
isolati : Port Natale fu dichiarata infetta. 
dndra, 2. ì 1 
cisco : il cholera progredisce in China 
e nel; Giappone. Il numero dei casì 2 
Nagataki al 5 corr. era «li 1534 di eni 
869 debessi. 1 
Migdrid, 2. i -nelle, provincie 
d’Alfcante, Badajoz, Tolelo e Valenza vi 
furono 129 casi e 56 decessi per cholera. 
Spedizione inglese presa a filcilate, 
Città del Capo, 25. Notizia del- 
Vl Agenzia Reuler: | portoghesi spara- 
rono ripatutamente colpi di fucile con- 
tro‘ la ‘spedizione inglese guidata da 
Thomson che si trovava sulla riva in 
glese del. Zambesi e bloccarono com: 
pletamente il fiume Schive e gli accessi 
a Blanthyre e Ngassasse. 


Lusi Monricco gerente responsabile.. 


Csserat ecologico Spegno 


cel VETTORE: | 
con fighiale- in. GEULIANOVA 


dre 


> + perbii 
i Semmmo ANNO D ESERCIZIO 
plico Ho e 
Seme bachi razze pura ed inerociata confe- 
zionato unicamente a sistema ‘cellulare con 
selezione microscopica. 
Per informazioni e commissioni rivolgersi al 
Sig. Marco Pacifico Canclaninî rap: 
p esentante in Udine. 


Un Colgio- Convitto 


pei corsi elementari, ginnasiali e'tecmei è aperto 
fn Trevisa in un locale distinto e.sepgrato dalie 
Pie Case di Patronato, colla tenue retta di L. 
30 mensili, Gli alunni frequentano le pubbliche 
scuole e ricevono in Collegio gratuite ripeti- 
zioni da professori patentati. 

Per infomnazioni e programma rivelgersi a' 
prof. G.Mazzarelo Direttre del Patronato; 


- intura orientale 


Per la barba ed i capelli, — istanta- 
nea, senza odore ed inalterabile, del 
celebre chimico ottomano . : 

ALI-SEID. 
Prezzo L. 8.50; * 


Unico deposito in UDINE presso! 
Francesco Minisini. i 


Presso là sotto denominata ditta ven- 
desi là fefa Acqua di CHIÙ adatta 
per il vino cividino. 3 i 

Deposito della BIRRA DI PUNTIG\M 
con vendita di bottiglie a prezzo ridotto. 

F.Il Dorta, 


‘BANCA 


‘ANNO XVIII . 


Ammontare di n. 10470 A: 
Versamenti da effettuare. n 


Capitale offettivamente voranto:.- . 


«’Fondo’di riserva. . - - 
Fondoi evenlenze 4 


«2; Capitale soelale . .. ..- 


18,0 ESERCIZIO. 


Li gara 
Gi 


uu 
1,047,000/= 
PO SEBNOOe 
2h Dai 88300 i 

1». 229, 140/79 
ti» 9,205.08 


ù ee 
Totale L761,821.78 


i 3 cia date: 
@perazioni ordinarie della Banca, 


Iicovo dunaro fu cpnto corrente fu 
£)2 010 con facoltà al correntista di 


40,0 
preavviso di un giorno. 
Ali Interi 


si 
© Aecorda antecipazioni sopra: 


disporre di qualunque somma a vista. 
di dichiarando’ vincolare’ ta somma almono sei mesi. Nei vorsamebi 
Corrente verranno accettato senza 


Rmette Libretti di risparmio corrispondendo - ti s 4 
con facoltà di ritiràre fino a Lire 3000 a vista. Por niuiggiori importi ccebritgi un 


rispondendo l'interesse del 
tifa, Conto 


it 


perdite to codola scadute: 
* Interesse del 


i sono NETTI di ricchezza mobile © capitalizzabili alla fine di ‘ogni fomestre: 


carte pubbliche e valori industriali ; 


. 4 
i Pal greggio e lavorate e cascami di seta; 


e) certificati di deposito merel. 


Sconta €C@ammbfalt silmeno a due firme con scadenza fino a sei mesi 


CEDOLE di Rendita Ifaliana, 


di Obbligazioni garantite 


Li x da 
dallo Stato n WGI ostrati 


Apre crediti In conto corrente garantito da deposito 


Atilaseia immedizi 
ratuitamente. 
{metto ASSEGNI A VISTA 
INGHILTERRA, AMERI 


Acquista o vende VALORI E FITOLI INDUSTRIALI. 


{CHEQUES) sulle principali piazze di AUSTRIA, 
CAL i 


ento Assegni del Banco di Napoli su inile le piaz 


FRANCIA, GERMANIA, 


n 35 dd 


Ricere valori In custodia come da regolamento, cd u richiesta incassi le cedole 0 


Uutoti rimborsabili. 


fanto i vatori dichiarati che i pieghi sug: J 
| in speciale Depositorio recentemerite: costruito ; 


Ls ce 1’ ESATTORIA DI UDINE 
i È 
Pa i 


avendo la 


sFarioria Marchesi-Darharos 


fe 
-D pesito Vistiti fatti. 
UDINE — 2 Mercatavecchio 2 — UDINE 

Liyregio Signore, 

Pregioni portare, n conoscenza della 
S. V. che avendo’ ultimata la LI 
4 
x 


‘ 
} 
r 
i 
i 
i 


irzbbcicc cdi di did 


mito il mio negozio di un 
ed estesissimo assortimento di 
« € stoffe tutta novita, cominciando dal vestito 
ì d su misura per lire 3@ fino a quello 
di Lîre 220. Troverete disegni e Qualità 
' € distinte o di assoluta mia privativ: vi 
done dalle Case ottenuta 1° Esclusi 
{uita la Provincia di Udine. Inoltre vi ga- 
€ ran'isco Taglio elegantissimo e co 
€ fezione accurata avendo del doppio miglio- 
i € rato l'andamento del mio Negozio dopo che 
| q assunsi il nuovo Tagliatore nella per 
4 sona del Signor Vittorio Bertazzi. 
Per averne una prova palmare basterà 
che confrontiate 1 prezzi ed il lavoro d 
| € d'una valta con quello che oggi sono in 
gra‘o dì potervi fornire. Sicuro che non 
mi mancheranno i vosri ambiti ordini, d 
con tutta stima e considerazione mi segni 
Devotissimo Servi ore 
PIETRO MARCHESI 
| ‘ — Merco pronta 
gole piquet e seta da L. 4» #5 
@ Vestiti novità . . » 9845 È 
Soprabiti mezza stag. >, #5» 50 g 
Ulster mezza stagione » #6» 40 
Calzoni tutta lana » G» 20 Pd 
Sacchetti orleans neri e col. & » 20 D 
uvvesvouoe www) 
Fabbrica Acque Gazose, 
Il sottoscritto, successorenella fabbrica 
Acque gazose già Schénfeld, 
pregiasi portare a conoscenza di questo 
spettabile pubblico che, a datare dal 
4 settembre 1890, detta fabbrica. fun- 
zionerà- per suo proprio conto «in modo 
da rendere soddisfatte tutte le esigenze 
è puntualità di servizio. ANI” dttima Qua- 
lità andrà unita la modicità dei pre. 
in modo da non temere concorrenza. * 


Istituto Ravà 
VENEZIA. iO 


Collegio-Convitto Internazionale 
premiato con medaglia d’argento? 


ANNO dl. 


Scuola Elementare, Scuola Tecnica, Ginnasio. fl 
Corso preparatorio nila R, Scuola 
Superiore di Commerelo (2 anni). 
Corso preparatorio alla N, Acea- 
qgiemia Navale di Livorno (1 anno). 
S' insegnano teoricamente e praticamente 
ie lingue Francese, Tedesca e Inglese. — 
Lezioni di Ginnastic-, Scherma, Ballo, Mi 
sica e Voga. — Baghi di Mare. dt 
Palazzo Sagredo sul Cana! Grande 
Programmi gratis. 


AVVISO. | 6.5. Dogani 


DINE: 
GRANCE DEPOSITO VIN, 
- da pasto è di fusso 

Specialità 
Yino Marsala Resso vecchio 
tanto in fiaschi, come in fusti. 


gelati vengono collocati ogni giorne 
questo servizio 


sertanza dalla Società L'ANCORA per assicurazioni silla Vito 
‘orvizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. do 


Banca nno speciale esercizio di CAMBIO VALUTE (Contrada del Monte) 
qualuaque operazione analoga. Di 2a 


Interessante 

Il sottoscritt» propiietario della; 
toria alla Città di Udine n 
Bartolini, avvisa che egli dà lezio; 
quei signori Tagliatort che i 

fezionarsi nell'arte del 'L' 

mettendoli in grado con solo 42 le: 
d'evilare i continui ritocchi che :gua- 
stano la finitezza oiiginale ‘del lavoro e ' 
deturpano la loro vera forma pr x 
non senza annoiare ed, impressioi 
il cliente fortemente. 

La Scuola ha per base la precisi 
e sicurezza’ inconfutabile pel perferi 


namento. D 
Q. LEONELI 
NR. Prezzi da convenirsi. . 


Me 


In Via Sartolini 4; .) 
Si cerca un Fattorino che non abbia 
oltrepassato gli anni 30. 3 . , 
Inutile presentarsi senza ottime'refe- 
renze. lai #05 


Stazione climatica Alpina — 


Molni 447 sul li vello de 


Acque solfldrico magnesiatà È 
Linea Udine Pontebba — Stazi 
POSTA - TELEGRAFO «FARMACI. 


Medico consulente. e Direttore: i 

Cav. Pietro Dottor ALBERTONE 
Professore dell’Università di" Bologna. 
STABILIMENT GRASS 

Propr. del nuovo. Albergo, Rom: 7 


150 camere ammibiglia 
grande ‘Salone. da pranzi 
sale bigliardo e di lettura — Teak. 


cea rei. 


Servizio ci cucina all’ italiana — Omnibus: . ; 
în ‘ecincidenza colla “ferrovia” = s@fvizio di 


Vetture per gite di piacere. 


ACQUA BUDIA 
Neli'alveo del torrente, ri 


cita? 
. metri a nord-ovest del Villaggio di Arta, 
‘ turisce 1° Acqua minerale denominata Acdy 


Pudia, corruzione di Acqua Putei,.nomedm- ,: 
postole senza dubbio dagli abitani 
Giulio Carnico, ora Zuglio, che ne‘usa: 
nelle toro terme all’epuca romana, com'è 2a; 
nifestato per i tubi :e le, jnscrizioni ‘colà flis- 
‘sott-rrate. La temperatura dell’ acqué, Jogo 
di sbocco ove si raccoglie per la' bibita, è di 8 

en'igradì. I principi attivi,medicamentosi 
detta acqua sono l'acido solfidrico, il fosfa: 
magnesia, il bicarbonato di calci lea 
altri carbonavi. L'acqua viene usata -per bi 
e per bagno a varié temperatur: 

indicate in svariate affezioni 

della pelle, non febbrili, ed 
nell'eczema cronico, ne: 
lattie del sistema linfatì 

Per bibita si usa dalle persone che*soffi 
d stitichezza ed emorvidi, di catarro 
chiale, di itterizia e catarro gastròo - intestii 
cronico, di affezioni delle vie, orinatie 
renella e calcoli. : 


sad 
ta ds 


della olentela a Udine per 


‘di Agosto all’ albergo 


* qualumque operazione ”tellaBote: Pos” 


peri 
Denti e Den iere garantite.cot pagamen 


i to dopo il pérfetto funziona 






























i “ALLA FARMACIA 


cLUIE 


2 DI GIACOMO COMESSATTI 


LE_INSERZIONI RR RE "LE LINSE 


INT TT RE E 





, ‘I 
i di rio ha 
1 no Re 














i a Santa Luora, Via Giuseppe Mazzini in UDINE, di Sonetto classico Pal 
i OGGETTI sem 
VENDESI UNA svariatissini. Ecco le belle gabbie fatte apposta 
ta gi 1 , Si Di RARE AE | 7 o Per metter dentro V uccellin che vola: 
Farina alimentare razionale per i Bovini. _ e ata coll'uno dla latina polirore déntifetota dellnizieo | IL ; Vedendole sì belle, si consola 








taminogamente dimostrato che questa Farina ai può 










1s od iogranzo, con. effetti pronti.e sorprendenti. Hn poi una 
tale ‘importanza per la nutrizione 5 vitetti, È notorio che un vitello 
ondare il latte della madre, deperisce non poco ; coll'uno di quenta 
non ‘olo è impedito il deperimento mu è migliorata la nutrizione* i era la vera 
@ lo sviluppo dell'animate progredisce rapiaamente, “lumitazioni sostituzioni. 
La grande ricerca chase ne fa dei nostri vitelli sui nontri mercati ed Si 
N B 








il carro prezzo che si pagano, specialmente quelli bano ullevati, devono 
detetminare tutti gli allevatori ad approfittare, Una dell. prove del reule 





















. CARLO TANTINI d Verona. | 
Aumerore enperienze praticate con Bovini d'ogni età nell'alto, medio lori Ren'e ai doti li bellaza doll'avorio, no previene e guarisce al 
0 Piiulî hurino aria, rinforza l3 gengive fun:one, s urto è rillassato, purifica 1° a ito! 
titenere il migliore a più economico di tutti. gli alimguti, atti gauciando, ulla bocca una deliziona e lunga freschezza, 
Lire UN \ ta scatola con istruzione, 


Esi eru la vera Vanzetti Panttat — Guardarai dallo falsificazion 
e isce franca - in tutto il regn: invian'a Î'i po to 


n C. TANTI VI Verona gal solo nure no cent. LO per 
sualenque numero di acatolo. 






















eolalità saclusivi ico - farmaciata | n= lr La dama, il vagheggin, la faccia tosta, 


Sicuro di piacer, faccio proposta 
A tutti d' acquistarne anche una sola ; 
Nè voglio a persuader, spender parola, 
Ché spander fiato è una falica ‘e costa. 
Venite, gù, venite. fulti, guanti.‘ 
Che «in casa mantenete gli uccellini 
Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 








Scegliete! . gabbie tonde, a castellini 















mero di questa farina, è il subito sumento del latte nelle vacche e le 5 

sua magizioro densità. : I Jdlime presso le farmacie Gerolami e Minisinl RF quidre ed ia 

ar centi esperienze hanno inoltre provato che ai presta con grendo cîe alta profumeria Petrozzi He princinali 3 "I Equadre ed a casette .. Avanti ; avariti!. 

Mib aocno alla Tatrizione dei fiici e peri rogta on grane, ? n e nelle principali farma» 1 - Î ‘ i i 3 i 

datto anche ala autrioo dei suc o peri giovani asili pas | pg 4 profumerie del Regno. Mirestoresahio | Prendete voi le gabbie ..a me i quattrini 
UDINE i 





‘.‘*°"'pizzo ‘è mitissicnò, Agli acquirenti anrauno impartite; 16 latruzion 
necagaarie per l*uso. 


“... Notizie di Bors 











































BORSHN ITALIANS N BORSS STEREO 
fi VENEZIA, 26. TUESTE, 25. VIENNA, 25. 

“Riadita Ital, 1 gen. 04.18] —— i si _ È Azioni Credit. 308.88. Bigliatti 

ie e Son, Gee | SIT e en 8.08.— |1860, 138. — Detti 1364 177.50 
Azicul Bunoa V. in fine luglio i Rendita au trisca in carta 38.— 
£ogto termino da — -—. IzZecchim |, 5.29 | 881 Ferrate dello Stato 239.35 Dette 

# fa, «Bang fi C. .:275, | — Lire Storlivo 1128 : Settedsrionali — . Napoleoni 

% Vébato * dali *, 295? Lire Turche —. ij? Lotti Turchi. ‘Azioni 
Londra 14234 Credit ungherese 340.2: Loryd 

Francia © —4555 auetriacò 370. Banca uoglo aus. 





162 — Lombarde 151.85 Union. 

|Banck 238,23 Landarbunk;232 10 
Prestito comunale vionnsse 149,50 
Rendita austriaca in oro 107.30 
Detta ungherese in oro 4,010 Detta 
detta 40,0 100.70 Detta.detta 1n 
osrta 6ni0 .99.27 Azioni tabac- 
«hi 128 50, sostenuta, 


(tali, . 8415 
«|Banoan. ital, 4425 
Detto Gem, 55,25 
Rendita aus, 

‘di <a ‘tre mesi da fin carta, 88, 
U8S80 «423,76 Francia aeonto 3, | Vette arg, 
i 100,80» a 101.10 | Londre{Iteo. ungher. 













finta da 55.20 a,25.20 | 10 oro 40/0 100.34 101 — È 
tre:mesì da 26,85 x 26.30 Sviz.lid.in car.5gj0_ ‘99.35 | 94,50. LONDRA, #1 
ra'btionto 4 a Credit da hd 308. 1 fnglese 96.21.16 italiane 92.33 
n}e{ 2 tra me R. Italiana 3,8 04.132 BERLINO, ‘22 
enna - Trieste Croce Ital. 146) a ‘4.85] Mobiliare 173,20 Auatriache 


.» RBL a. | Pezzi da :0f" (Lotti turchi 


*  VALUTI 73 = a 35.12 Serbi{108.50 Lombarda 5770 Rendite 
tia, "m.n È 


Hancangtte Austria [3 (; 37. i alito, 
ino frandhi 2.24,1,2 Banale & 37.— Serbi nuovifItaliane Se ù 








5 SEPA: Ran ja Nazionale .—6 Rendita Pr, 3 0;0.94.50 Rendita 
‘—— Baico Napoli pai 3/0 per 9465 Renchfa d 112 106,5 


Rend. it. 95.50 Cambi su Londra 


È i "| 25,27 Consolidi inelése' 96.5)8 
Rend, Ital, da 98,40 a 93.40. [vendite dii mercati egto:ì, in 90; Sbbligazioni ferr, italiano 34l:— 


Cambi Londra da 25,20 25,20 25.25|guito a che ia valuta era più. forma. Re 
: Camb. bia da 100.80, Gonosciateri le buone Fuotezio Gatnbioritaliano e Jan, turcw 
lerlino da 125,— @ cldi gi ‘ina eve] 19. Bunca di Parigi 828,75 
FIRENZE, 22,, viprena tunisine: 495.50 Prestito 


MILANO, 25. Tendenza deliole per le carte sui 

















i egrzia: 492.50 Prestito npa- 
szuendeftl. 00.45 _. Cambi Loo hlaeoro mena forme invariati i) etto est 6 I}? Bance i sconto 
"dra ‘Gumbi Francia 100.82 52280 Banca ottomana 597.18 
Az. F. Mer 715= Ar. Mobiliare! cino fond, 1280 Azioni Sa 

E 50. 


- 10,80 
È —-—@11_Ènz__lTT_____1_+_#_#“{# + 


LIQUOAB STOBATICO RICONTITURNTE 
Matino — FELICE BISLERI — Miano 


Bibita ‘all'acqua Seltz a Soda 


Gentilissimo5Sig. BISLERI 
Ho, esperimentato largamente il suo elisir F 
it 












































Profess.: di Clinica. terapentica dell'Uo versità di 

..Nipoli ==:Senatore del. Kegno. . ; ;., 

Sì beve preferibilmente" } rimo'dei pasti ed all'oro 
del Wermicut 

Vendesi dai principali Far» acisti,Droghieri, Ca; 

Liquoristi. 














deleteri 


D''UD 





{Prémiato con più medaglie ) 
h ; dA 


SI prepara e si vende in UDINE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmacia al Redentore, Via 
‘Grazzano; Deposito in UDINE 
dai Fratelli DORTA al Caffé 
Corazza, a MILANO e ROMA 
presso C, HANZONI e C., a 
VENEZIA Emporio di Specia- 
lità al Ponte dei Barettieri. 
Trovasi presso i principali CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. 























EAU DELYS 
‘,Vuest acqua rende al momento hianca e O 
vellutata la pelle più bruna ed ha inoltre Je pro 


pietà di far sparire le macchie dal viso. Unleo 
, deposito presso la Drogheria di F. MENISE 











Udine, 1490. Tip della Patria del’ Friili —! Proprietario Domenico del' Bianco 
















Passand par i 
Alà votdi menàmi l'altre sere. 
A visità îl negozi, e cun ché cine |’ 
Simpri ridind ch'a l'ha, cul so murbin, 
Mi ha fatt da un scopelott al puar tacuin 
Ch'a l'è làd in pezzot, in bigulére. 
Ma cui resisti po?..La cafetiere 
Aj' è ce che po’ dasi di plui fin. 
In genor d'invenzions.: Un bon cafè 
Us garantiss; scomett 08 che voli 
Cun altris machinutis no lu vés. 
Ha la belanze, si lege e na ci; i Dun. 
In mind che il ‘cafè neri spiùle fur fa medisiiadei i 
Senze sporchezz di sorte, limpid, pur, tà del prezai 
Di bèvilu ance a scur. 
E son po' in che butèghe tananais, 
D'ogni reson: ghirlandis e sunaîa, . 
E lampidis, trama, 
Lusòrs, balis di gome pipinutis 
E ciandelis e cròs e ciamarutis, à 
Tranrais e fontanutis. . 
Un ch'a l' entre là-dentri, contenton 
Si ciàle a tòr, sint gole .. e corponon, 
Vadé che a butinton 
Si decid di comprà. Man-e sachete... 
» Po’ aljessridind. Sior Meni, lenghe sclete, 
Cun cualchi ‘barzalete, 
AI convinz ognidun che par di band 
Vendud al:ha «cualchi iciosse.di grand 












(Ubi vuol bare 
mu LU call 


E) 


coni — UDIN: 


sà 

















meritati » ed è juindi con lo- 
timo orgoglio che se ne pra- 
uorlaboratorio in metalli 


































Ms oltrs questi lavori, il agttozeritto tions c IM 


E — Demonio Bert 


GRANDE DEPOSITO 
Aì Negozio di... 
DOMENICO BERTACCANI 
Via M.rcatovecchio | 
UDINE. 


Saas merlo -Ripneretoe ZENPP Frs 


2Non*péirà mai essere dimenticata questa citiina ed ecgellonte , 



















‘“Domeni 


von negozio ih v' 

























CHIRURGO. - DENTISTA 
Nel gabinetto dentistico si iscon 
SP seopertà, poichè segna molti anni di. esperimeati, ed i mer i Ifosì ro, ‘argento 

' bi Deo legaora più crescenti ci autorizzano 2 garant re ad'e formare platino, cemanto'ece, }'bilfabbricano ghi appli an 
di quest’ acqua rigo attico progressiva ed. istantanea, 


l 
fende'ai capelli ed alla batb il loro primitivo colote naturale, 
sla mo 0 nero, nonchè la morbidezza e Îa brillante LI 




















za alterarione — Pr patito da' ZEM ifcono lavori vecchi 6 

chimici-profumieri, Galleria Privcipe di Napoli, ‘a. 5, NAPOLI aa grande dspogito i cert 
Prezzo del flacone con istruzione : Piccolo, Li. 3,' Grande L,:6, 'Alnaterina; e» pista trio 
AVVISO ALLE SIG | S 

D:pristurio Fratelh Ze; - _ s 
tolgono i. pel 1 7 Sind 
inoffausivo e:di:sicuriasimi effetto. 4 ta | 

i ; is farmacia Bosero Auguato od ; fida 
in -tutte. i i principali profi |, parsa : £ “GI 


e ‘farmaciati, 


tho sul punto di ‘shore BRE !! 
rande anpirazione di tutti gli ue isfu 
la ‘scende 'Î& notte e tutto ilaret 
‘cupe terlebre'; ‘etco po ogii 
ifcasa accendersi vive fiammelle. 




























* finddelle è ' dei candaliei 


0h mano) ch mondo! di gibbia.. di mali EE 


Questa è l'esclamazione che viene spontanea sulle labbra, quando si ingggare sile pareti — per di camion e di 
guardi alle cose del mondo Chi si affanna da una parte.e chi si affanna ‘[cucina, di atrio © di ifarde garro è da carina 
dall'altra; chi corre dietro ad un miraggio e chi ad'un altro; e.l'uno fa i 


lo “squvabibtto ‘al vicino‘è l'dltro spicca un salto per sorpassare chi gli sta imento ben provvisto di tutte quento vi 
davanti... F ad ogni occhiata dhe tu volga al confuso forinicdlio délla Mlumldso ma; tre. volta Doneletto:d Ap 
iimana progenie sulla terra, vedi multata la disposizione delle cose! non i Pr 
altrimenti che se avessi tra mana una lanterna magica... ss 
ia tale ‘sfogo d'animo «2 
amareggiato usciva dall fici 
labbra di un povero sì ma pd 
sventurato iravet, traslo- 
cato da Udine a Caltasci- > vi 
betta, così dal lampo al =] 
tuono. Un suo ragazzino ia | 
Ra — 


lo stava -ad udire colla 
bocca aperta; e più di-tutto 
lo impressionaro «0 quelle 
-parole : lanterna - magica 0 

Cos'era una lanterna magica ? e si vedevano proprio in essa le acepe 





La 
















he garegglano colla luce del gan e colla liv allo 
che 


















































tutte che si svolgono tra gli uomini? .. Qual gioie, se ne potesse arene alettrica, bhagliano col } dora, « ralle: 
una lui pure E Il pensiero gli restò inchi:dalo nella monte — ‘veridica aFazo gli) i gon gno i noi oi Bia 
è la storia vi narro; e quendo, alla vigilia della partenza; gli fu a a atonte È nh 
chiesto quale ricordo egli desiderasse ‘portar con se dalla città di it E anto Teraita di Ica InranitOI to RI 
dovele prime. aure di vita egli queva respirato, disse risolutamente : ‘nee, lampioni, fanali.... igli 
— Una lanterna magica di quelle che si vendono in Mer- Ù £ 
SRISONOONO nel negozio del signor Domenico Bertac- _—_—___ fer 
cini. È 
Noi ci siamo procurati îl disegno di quella meravigliosa lanterna, E 10550 ts 2838, fe 
e qui lo riproduciamo pel vantaggio e diletto dei ‘mille e mille fanciullini è SRELECLES SEE Ga 
he leggeranno il nostro véritiero racconto Asmen. $538 frog SS 888 mo 
ssa L£Sìt ri z> mi. 
CA = = 2. 
e 53 SÈ BS fee ke la s 
SL SER SAR i 
= = 93° S88°fpa=® ste 
o_o * -° e]° a 28 ,È:8 2 $ s s.$ 8° che 
4 1: i Se Ei “5 8£ 
Avvisi in 4.a pag.a prezzi miti. |:#ij:fifis:?:} f® 
SO Pisi E SER SI ra 
; 2 ia Pra 
ù che 
face 


